
ALLATRENTADUESIMA EDIZIONEIL FESTIVAL DIROCCEL-
LAJONICA, fiore all’occhiello della regione Calabria,
ha rischiato fortemente di chiudere i battenti. La
crisi economica generale e i tagli di budget aveva-
no fatto seriamente temere questa evenienza, da
valutarsi come un vero e proprio lutto per la cultu-
ra italiana tutta, non solo del Mezzogiorno, chiusu-
ra evitata proprio all’ultimo per la meritoria capar-
bia volontà dell’organizzazione.

Passato il pericolo, nonostante le difficoltà e cer-
te scelte forzatamente dell’ultim’ora, il program-
ma è risultato ancora una volta ricco e vario, senza
dover rinunciare alle sue caratteristiche (oltre al
jazz, manifestazioni letterarie e multimediali; poi
sconfinamenti geografici in diversi comuni delle vi-
cinanze, a cominciare da Reggio Calabria dove si è
iniziato il 18 con il trio di Gonzalo Rubalcaba; confe-
renze e interviste tenute da alcuni esperti del setto-
re: Franco Fayenz, Francesco Martinelli, Enzo Fu-

galdi, Gianmichele Taormina e Paolo Scarnec-
chia), Non si è nemmeno rinunciato al consueto
tema «dato», sul quale liberamente ruotare: «Cose
turke», quest’anno, scritto con la kappa, inteso an-
che stricto sensu per i diversi concerti in program-
ma legati a musicisti dell’area del Mediterraneo e
specificatamente proprio della Turchia (come il Ku-
dsi Erguner Ensemble, che ha suonato ieri sera, o
come gli Istanbul Sessions del sassofonista Ilhan
Ersahin che si esibirà nella serata finale del 25 ago-
sto).

Il Festival vero e proprio è iniziato mercoledì,
con un doppio concerto da apoteosi della tromba (a
cui viene dato particolare spazio in quest’edizio-
ne). Nella prima parte si è esibito Jon Hassell, con
ospiti Enrico Rava e Luca Aquino; nella seconda il
quintetto di Tom Harrell. Entrambi, sia Hassell
che Harrell, non si sono molto discosti dalle loro
peculiari proposte stilistiche. Hassel con l’uso delle
elettroniche (suoni campionati, drum’n’bass, loop,
overdubbing) maneggiate sia da lui che, soprattut-
to, dal chitarrista del gruppo, Rick Cox, ha formato

cangianti tappeti sonori su degli ostinato eseguiti
dal contrabbasso di Michel Benita su un unico cen-
tro tonale (a mo’ di bordone), con fugaci quanto
efficaci interventi del violino di Kheir-Eddoine
M’Kachiche. Alla tromba di Hassell, in piena sinto-
nia con l’atmosfera da lui voluta e creata, si sono
unite quelle dei due ospiti d’onore, Enrico Rava e
Luca Aquino, che sono riusciti a entrare degnamen-
te nel mondo in un certo senso monolitico hassellia-
no, ma anche a impreziosirlo con interventi calibra-
ti e insinuanti vertenti sulle solea e sulle saeta di
Sketches Of Spain di Miles Davis e Gil Evans.

Harrell da canto suo si è confermato, con un
gruppo solido, swingante, potente e dall’intesa
pronta e immediata, uno dei migliori e più intensi
interpreti odierni di hard-bop, con interventi toc-
canti per l’intensità del suono e la lirica bellezza del
fraseggio. Altre trombe, con lo splendido Giovanni
Falzone, uno dei nostri più apprezzati solisti, che si
è presentato in diversi contesti, sempre con la sua
spavalda e spigolosa (ma sempre fluidissima)
espressività: con il suo gruppo «Around Ornette»
liberamente interpretando la «musica» di Ornette
Coleman; con il Tinissima Quartet, di cui condivide
la leadership con il sassofonista Francesco Bearzat-
ti (una strepitosa interpretazione di Monk, ieri se-
ra, dopo la musica sufi del turco Erguner); in duo
col pianista Bruno Angelini; infine come arrangia-
tore, solista e direttore dell’ensemble della cantan-
te Ada Montellanico, che ha presentato il suo recen-
te concept album Cuore di donna dove interpreta
con sensibilità jazzy e solida swingante estroversio-
ne alcune composizioni di celebri musiciste donne,
dalla Mitchell a Bjork, passando per Carla Bley. Poi
il fenomenale trombettista Flavio Boltro, col suo
gruppo «Joyful» e nel multimediale «Microlezioni
di jazz» di Filippo Bianchi.

Fra tante altre belle cose, da ricordare il pianista
Tord Gustavsen che ha guidato un suadente raffina-
tissimo quartetto per meditate e a volte arrovellate
felici soluzioni formali; poi l’esibizione fantasiosa
del virtuoso percussionista Michele Rabbia e il nuo-
vo originalissimo quartetto del sassofonista Cristia-
no Arcelli. Stasera (24 agosto) le «Teorie di volo» di
Roberto Ottaviano, la Radar Band di Paolo Damia-
ni e il trio di (altro trombettista) Nils Petter Mol-
vaer. Domani si chiude con il Cyrano di Bergerac let-
to da Stefano Benni, le Istanbul Sessions e l’Orque-
stra Todos.

Lunga vita al festival di Roccella Jonica.
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Un’immaginedeiconcerti inprogramma
alRoccellaJazz Festival

TRECENTOMILALIBRI,CATALOGATI,CHIUSINEGLISCATO-
LONI. LI FISSA L’AVVOCATO GERARDO MAROTTA CHIE-
DENDOSI COME FARANNO A ESSERE CONSULTATI I TESTI
DICROCEEDIGIORDANOBRUNO.Eh già, perché stan-
no per essere traslocati in un deposito di Casoria,
provincia di Napoli. La storia è lunga e ruota intor-
no all'Istituto per gli studi Filosofici di Napoli, fat-
to nascere dall'Accademia dei Lincei, nel 1975. Un
istituto che prima riceveva fondi dallo Stato, ora

non più. A cui, ricorda Marotta, nel 2008 fu asse-
gnata una sede per la biblioteca, in piazza Santa
Maria degli Angeli. Una delibera della Regione
Campania del 2011 avrebbe fermato tutto e i libri
sono finiti negli scatoloni. La Regione Campania,
dal canto suo, precisa che per tale sede «la giunta
ha già deliberato e concluso l'acquisto dello stesso
e ha liquidato 4.128.135 euro», mentre è stato pre-
disposto un piano di pagamenti sia per gli oneri
contrattuali derivanti dall'acquisto dell'immobile,
sia per indire la gara delle opere di manutenzione
e adeguamento strutturale. Si provvederà anche
alla digitalizzazione dei testi con due milioni di eu-
ro. Ci sono, poi, altri, otto milioni: quelli previsti
dall'Accordo di Programma stipulato nel 2004 tra
la Regione Campania e il ministero dell'Istruzione
a favore dell'Istituto. Ebbene, «tale accordo ha qua-
si completamente esaurito le proprie attività: re-
sta, in questo momento, in sospeso una quota di
circa 1 milione di euro per attività che l'Istituto di-

chiara di aver realizzato e che la commissione di
monitoraggio presso il ministero dichiara di non
poter valutare in quanto mancano le relative quie-
tanze di pagamento». La Regione ricorda che nel
2009 fu proposto un ampliamento, in merito all'
Accordo, «ma il ministero dichiarò la propria di-
sponibilità». E poi, ancora, «nel Grande Progetto
sulla rigenerazione del Centro storico di Napoli e
la valorizzazione del sito Unesco è stato previsto,
tra gli interventi, che alcuni ambienti di Castel Ca-
puano siano destinati ad attività in materia di studi
filosofici. L'importo fissato per riqualificare il com-
plesso è di 5 milioni di euro». Disponibilità a risol-
vere la questione, è stata dimostrata anche dal sin-
daco Luigi de Magistris, che ha offerto uno spazio
per i libri all'interno dell'Albergo dei Poveri, e da
parte della Camera di Commercio di Napoli che si
dice pronta a sostenere l'Istituto con dei fondi. Ma,
intanto, Marotta promette battaglia e annuncia un
«ricorso al ministero per i Beni Culturali».

IL FILM MANCATO

Cecchi Gori querela
MartinScorsese
● VittorioCecchi Gorihaquerelato
MartinScorsese per non avermai
realizzato il film Silence.Nel 1990 la
CecchiGori Picturesavrebbe stipulato
unaccordo investendo oltre750mila
dollaricon la casadi produzionedel
regista, la Sikelia Productions,per la
co-produzionedelprogetto
continuamente rimandato.Scorsese gli
avrebbegarantitodi realizzarlo dopo
«Kundun»,del 1997. Invece ha
continuatoa farloslittare.

INBREVE

CORTONA

Dadomani ilvia
allamostraantiquaria
● Cortonantiquariacompiemezzo
secoloe siafferma come la mostra
antiquariapiùantica d'Italia. Comincia
domani25 agosto e proseguirà fino al9
settembre.Un appuntamentodi
grandevalore per il mercatoantiquario
italianoma importanteancheper lesue
mostrecollaterali che la fanno
diventareuna sortadi grande
contenitoreculturale. Inquesti
cinquantaanni fra i suoi visitatoriha
potutocontaresumolti voltinoti tracui
LuchinoVisconti, MarioMonicelli,
GeorgeLucas.

Cose«turke»
aRoccella
IlFestival2012dedicato
al jazzdiareamediterranea
Scampata lachiusuraper i taglialbudgetgrazieallavolontà
degliorganizzatori, la rassegnahapropostouncartellone
preziosochesiconcludedomanicongli IstanbulSessions

ALDOGIANOLIO
ROCCELLAJONICA

ASSASSINIOLENNON

Negata libertà
aChapman
● MarkDavidChapman, l'uomoche
ucciseJohnLennon nel 1980, si è visto
respingereper lasettimavolta la
richiestadi libertà sullaparola. La
commissionedelloStato di NewYorkha
giustificato ladecisionescrivendo che il
suorilascio «tenderebbea rendere
insignificante la tragicaperdita diuna
vitaumanacausatada uncrimine
odioso, immotivato, ecalcolato».
Chapman,57anni, condannatonel 1981,
sparòal musicista la seradell'8 dicembre
1980,mentreLennonrientravaa casa
insiemeallamoglie Yoko Ono

EDITORIA

Missiroli sbarca
aLondraenegliStates
● Lacasaeditrice Picador ha
acquistato idiritti per la pubblicazione
inGranBretagnadel romanzodi Marco
Missiroli «Il sensodell’elefante».
L’editore inglese,che pubblica tra gli
altriAlice Sebold,Cormac McCarthy,
DonDeLillo, JohnBanville, ha
acquistatoanche idiritti mondiali per la
lingua inglese, che includonogliUsa.
Questavenditaestera si aggiungealla
listadi editori stranieri chehanno già
acquistato il libro.Con il romanzo«Il
sensodell’elefante» MarcoMissiroli è
finalistaal PremioCampiello 2012.

TRENTINO

Partonoleriprese
del filmdiOrgnani
● Partirannodomani inTrentino le
ripresedel film «Vinodentro»diretto dal
regista, sceneggiatore eproduttore
FerdinandoVicentiniOrgnani (regista,
tragli altri, di «MareLargo» e«laria Alpi -
Ilpiù crudeledei giorni»). Nelcast
VincenzoAmato; GiovannaMezzogiorno
ePietroSermonti. Lastoria racconta di
GiovanniCuttin, il più importantee
stimatowine-writer italiano, la cui vita
vienetravoltadopol'incontro con una
misteriosa,bellissima donnache loattira
inun vorticesenza via d'uscita.
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